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CALENDARIO RIUNIONI 
Giugno 2019
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08 Giugno 2019 (Sabato)

Congresso Distrettuale

Sostitutivo della conviviale del 4 Giugno

Ore 09,30 – Villa Olmo, Como

11 Giugno 2019 (Martedì)

Assemblea soci e rendiconto attività AR 2018-19

Ore 20,15 – Ristorante Corte Lombarda

18 Giugno 2019 (Martedì)

La Prealpina: 130 anni di storia

Relatore : Daniela Bramati

Ore 20,15 – Ristorante Corte Lombarda

25 Giugno 2019 (Martedì)

CAMBIO di PRESIDENZA

Ore 20 – Ristorante Corte Lombarda



CALENDARIO RIUNIONI 
Luglio 2019
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2 Luglio 2019 (martedì)

Tra di noi
Presentazioni Programmi nuovo A.R. 19/20

Ore 20,15 – Ristorante Corte Lombarda

10 Luglio 2019 (Martedì)

Interclub – Presentazione Concorso Musicale

Relatori : Veronelli-Bonfiglio

Ore 20,00 – Museo MaGa – Gallarate (da confermarsi)

16 Luglio 2019 (Martedì)

Tra di noi all’aria aperta… da definirsi

23 Luglio 2019 (Martedì)

Buone Vacanze!

Ore 20,15 – Ristorante Corte Lombarda



Interclub 
La sonda Rosetta: a caccia di una cometa

Venerdì 10 Maggio 2019
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Il Rotary incontra una Beautiful MIND Italiana nella serata organizzata dal Rotary club Parchi Altomilanese in Inter-
club  con il Rotary Castellanza  il Rotary Ticino , il Rotaract La Malpensa ed  Inner Wheel del territorio .  

Ospite di eccezione Paolo Ferri: responsabile delle opera-
zioni di volo interplanetarie di tutte le missioni dell’ESA, è  
membro dell’Accademia Internazionale di Astronautica e 
ha ricevuto prestigiose onorificenze per lo storico successo 
della missione Rosetta. Nel 2015 è stato inserito nella Hall 
of Fame della Federazione Internazionale di Astronautica. 
Paolo Ferri ha dedicato vent’anni della sua carriera, dal 
1996 al 2016, a questa storica missione e venerdì sera ha 
raccontato l’avventura di Rosetta, dalla costruzione della 
sonda, al suo lancio nel 2004 per un viaggio di 10 anni e di 
7 miliardi di km nello spazio interplanetario, fino a raggiun-
gere la cometa denominata 67P/Churyumov-Gerasimenko 
nell’agosto del 2014.  Lo scienziato ha proseguito spiegan-
do come, fra mille difficoltà tecniche e manageriali, il team 
ESA tra cui diversi altri italiani sia riuscito nell’impresa di 

far atterrare il modulo Philae, trasportato dalla sonda, sulla 
superficie della cometa, consentendo una moltitudine di 
analisi scientifiche sulla composizione di 67P. Due anni do-
po, nel 2016, la missione si è conclusa con un secondo 
atterraggio, quello della sonda madre, che non riusciva pro-
prio a stare lontana dal suo Philae. Le perfette capacità co-
municative dello scienziato hanno lasciato spazio a fine rela-
zione a tante domande :la principale è stata  sul perché in-
seguire proprio una cometa: la risposta sta nel fatto che le 
comete sono antichissime, datano 4,6 miliardi di anni e so-
no costituite da materiale originario dei tempi della forma-
zione del sistema solare, il cui studio ha enorme interesse 
scientifico. La stessa navigazione interplanetaria della sonda  

di 7 miliardi di km ha però apportato un bagaglio di 
preziosissime conoscenze scientifiche che oggi pongo-
no il team ESA in una situazione di assoluta leadership 
per capacità di effettuare nuove missioni spaziali: Pao-
lo Ferri, infatti, sta oggi coordinando nuove missioni, 
quali Exomars, una sonda attualmente in orbita su 
Marte che nel 2020 porterà un “Rover” sulla superficie 
del pianeta e Bepi Colombo, la prima missione europea 
(in collaborazione con il Giappone) su Mercurio, che 
porterà a dicembre 2025 una nuova sonda in orbita al 
pianeta.  

 

      (Gianni Cassiano) 



…un pittore tra noi… – Relatore: Mauro Zaninelli
Martedì 14 Maggio 2019
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Un’interessantissima serata tenuta dal pittore (e, almeno per quanto riguarda la Battaglia di Legnano, anche stori-
co) Mauro Zaninelli: una esperienza pittorica maturata all’Accademia d’arte privata, poi a Brera e sfociata nel 2016 
nel riprendere quadri originali come questo della famosa battaglia, dipinto da Pollastrini nel 1862/5 e conservato 
nei musei civici a Genova. 
Quadro di dimensioni imponenti (2.92m x 
1.70m) è ritenuto da Zaninelli il quadro più 
bello sulla battaglia di Legnano. E’ diviso in 
tre scene (a sinistra l’arrivo della cavalleria 
della Lega Lombarda, in centro il Carroccio, 
a destra la ciurma degli oppressori in fuga 
verso Turbigo e l’Imperatore Federico Bar-
barossa a terra sconfitto ed illuminato da un 
raggio di luce come un “occhio di bue” per 
evidenziarlo. 
Mauro è stato molto abile anche nel descri-
vere istante per istante i giorni antecedenti 
la battaglia.  
Legnano nel 1176 era forse anche più im-
portante di Milano, per vari motivi: era per-
corsa dalla via Severiana Augusta, prove-
niente dal Nord Europa attraverso il passo 
del Sempione; era il granaio di Milano ed i 
mulini lungo l’Olona lo trasformavano in farina; sui colli di S. Erasmo le vigne di Croatina fornivano vino che veniva 
venduto a Milano insieme al grano e ad i suoi derivati nonché ai gamberi bianchi che si trovavano in Olona… Legna-
no era quindi ricca, fortificata da famiglie potenti come i Cotta e desiderosa di autonomia e libertà. Ecco dunque il 
formarsi della lega di 16 comuni per chiedere all’ Imperatore Federico I di Svevia, detto il Barbarossa, grande guer-
riero ma anche buon diplomatico, più autonomia. Al suo temporeggiare, la Lega raduna 11000 uomini, 8000 a piedi 
e 3000 cavalieri, pronti ad attaccarlo. Il barbarossa nel frattempo commette l’errore di licenziare i suoi mercenari, 

quindi si trova senza esercito a parte uno “sparuto” numero 
di 3000 uomini racimolati dalla moglie Beatrice. Due giorni 
prima del 29 maggio, Barbarossa parte da Pavia, ma arrivato 
a Borsano viene attaccato da Guido da Landriano prima, ed 
Ezelino da Romano poi, che con la fanteria ed infine con la 
cavalleria, vincono la battaglia nella zona legnanese di S. Mar-
tino. Questa vittoria diede grande onore a Legnano agli occhi 
di Milano, e questa battaglia divenne il sinonimo di lotta per 
la libertà, citata anche nel nostro inno nazionale. 
Ultima curiosità: il monumento ad Alberto da Giussano lo 
dobbiamo alla richiesta di… Giuseppe Garibaldi, che in un 
discorso a Legnano si meravigliò che tale importante batta-
glia non fosse stata ancora commemorata da degno monu-
mento (poi creato dallo scultore Butti). 

           
         
              (Francesco Eucherio) 



INTERCLUB  PACE E COMPRENSIONE TRA I POPOLI
Giovedì 23 Maggio 2019
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Nella bella cornice di  Villa Massari a Corbetta (MI) abbiamo avuto due importanti relatori:   

Dott.ssa Ulviyya Afet, ventiseienne azerbaigiana, sfuggita con la famiglia dal conflitto del Nagorno Karabakh. 

Laureata in Relazione Internazionale e Scienze Politiche ha partecipato alla realizzazione di progetti di dialogo tra i 

popoli azeri ed armeni nel Caucaso; membro di EPNK (The European Partnership for the Peaceful Settlement of 

the Conflict over Nagorno-Karabakh), Organizzazione indipendente e apolitica per l’instaurazione di positive rela-

zioni e la creazione di fondamenti per una pace durevole e sostenibile tra  azeri ed armeni; ha condotto studi pres-

so “Rondine Cittadella della Pace”, Organizzazione internazionale che opera per favorire la promozione del dialogo 

e la trasformazione dei conflitti; ha frequentato con successo il Master in Risorse Umane e Gestione dei conflitti 

aziendali presso l’Università di Firenze. Promotrice di “Act for 

Peace”, un progetto di dialogo rivolto a giovani provenienti da 

luoghi in conflitto realizzato grazie al contributo del  Rotary In-

ternational - Distretto 2071 - in collaborazione con l’associazione 

“Rondine Cittadella della Pace” e “Rondine International Peace 

Lab”. Con grande patos la giovane relatrice ci ha fatto partecipi 

del suo percorso da esule, lei che si sentiva “ diversa” , esule in 

patria e che ha imparato a “leggere” la diversità negli altri, 

traendo spunto dal Mitro della caverna, che spiega come tutti 

noi  siamo ciechi, viviamo in un mondo di ombre perché non sia-

mo capaci di cambiare prospettiva cercando la luce, cercando la 

pace, incominciando dalle nostre quotidiane relazioni di vita. 

Prof. Fabio Gabrielli già Full Professor di Antropologia filosofica e 

Preside della Facoltà di   Scienza Umane della LUDES-HEI - Campus di 

Lugano -; attualmente docente di Antropologia  filosofica alla facoltà 

Teologica dell'Italia Settentrionale; candidato nel 2015 alla nomination 

al  Premio Nobel per la Ricerca sui marcatori biologici della depressio-

ne maggiore e della sindrome  bipolare; autore di saggi ed articoli 

scientifici nell'ambito dell'antropologia e della filosofia  applicata, con 

particolare riferimento a tematiche biologiche ed esistenziali. Il mes-

saggio del professore passa attraverso parole  semplici e schiette: dob-

biamo partire dalla pelle, dal “sentire” , non dai valori astratti, dobbia-

mo ripartire dalle relazioni tra le persone, riconoscere le emozioni, in 

quanto l’uomo è relazione, è rispecchiamento,  l’Uomo non esiste sen-

za l’altro.  

Questo il viatico per la pace. 

           
        (Fabrizio Conti) 



…e le stelle NON stanno a guardare…
Marina Maino - Martedì 28 Maggio 2019
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Quando nasciamo portiamo nel mondo la nostra essenza e le 

nostre potenzialità che, al pari di un’opera d’arte, sono uniche 

ed irripetibili nel tempo e nello spazio. 

Nessuno saprà mai a priori come si esprimeranno e verso quale 

direzione spengeranno per la nostra realizzazione.. 

Marina Maino, cultrice di astrologia umanistica, ci 

ha accompagnato alla scoperta dentro di noi di con-

tenuti archetipici che da tempo infinito ci uniscono 

indissolubilmente all’universo di stelle dal quale 

proveniamo. 

Ed è per questo che le stelle , da lassù, non stanno a 

guardare. 

 Anzi! Le stelle ci aiutano a cercare nel nostro intimo la risposta all’eterna domanda sul disegno superiore della esi-

stenza, ci mostrano gli ostacoli che si frappongono alla realiz-

zazione della nostra “ leggenda personale” e le energie astrali 

che ci accompagnano nel “viaggio” verso la nostra individua-

lizzazione. 

In questo breve ma intenso percorso, dai Miti della 

antichità, ai filosofi greci,  passando da Sant’Agostino  

e fino ai moderni studiosi della mente umana -Jung  

per tutti- abbiamo scoperto come si attivano solerti 

alla nostra evoluzione.                            (Fabrizio Conti) 



Notizie dal Club
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Il 18 Maggio all’istituto Tirinnanzi di Legnano si è concluso il progetto creato per combattere nelle scuole bullismo 

e specialmente il cyber-bullismo. Paolo Picchio, genitore di Carolina, una ragazza finita suicida a causa del cyber-

bullismo e ora presidente della Fondazione Carolina, ha portato una testimonianza veramente toccante sull’acca-

duto, coadiuvato da un audiovisivo dell’epoca che raccoglie le scioccanti testimonianze “superficiali” dei colpevo-

li. Il Dr Picchio da allora è impegnato nell’opera di divulgazione nelle scuole per evitare che altri atti come quello 

occorso a sua figlia si ripetano mai più. 

Maria Grazia Santini, presidente di Forum Security e Massimiliano Fragata, avvocato penalista, hanno cercato di 

spiegare alla folta platea i rischi che i loro figli ed anche i genitori stessi corrono ad essere coinvolti in questi cri-

mini.  Nicoletta Stauder, Past President del RC Castellanza, ha moderato l’incontro.  

Come sempre ringraziamo la nostra Ernesta Ricotta per aver attivamente contribuito al progetto coinvolgendo le 

“nostre” psicologhe Dott. Sisti e Sciuccati nel ruolo operativo sul campo. 

              (Francesco Eucherio)   



Notizie dal Distretto
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Il 18 maggio, nella stupenda Villa Castelbarco di Vaprio d'Adda  si è tenuta l'annuale Assemblea Distrettuale 2042.  

Al motto "il Rotary connette il mondo" il neo Governatore 

G. Navarini ha  aperto i lavori riprendendo il messaggio 

dato a S. Diego USA da Mark Maloney (Pres. R.I.) che ha 

chiesto a lui e ai nuovi Presidenti '"empowerment" del 

team più che accentrare tutto su loro stessi; inoltre, per 

far crescere il numero di club, "bisogna cambiare il modo 

di fare Rotary" con nuovi modelli di affiliazione e nuovi 

spunti per l'Effettivo. 

E’ stato annunciato che le nuove tecnologie ridisegneran-

no il Rotary Club Central e verrà attivato un nuovo stru-

mento per la gestione dei contatti. 

 

 

Nell'intervento successivo Cardani ha posto l'enfasi su 

quanto importante sia lo Scambio Giovani (Rotary Youth 

Exchange). 

Luca Carminati ha poi  posto l'attenzione sul progetto Al-

fabetizzazione (Scuola+). 

 

 

 

 

Davide Carraro, responsabile di Medici con L'Africa, 

ha tenuto un toccante intervento mostrando quali 

drammatici effetti possano avere la malnutrizione e 

l'assenza di igiene e strutture nell'Africa più povera.  

 

Concludendo, un significativo momento di riflessione 

e di partenza per il nuovo anno rotariano 2019/20.  

        

   (Francesco Eucherio)   



Notizie dal Distretto 2042
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Notizie dal Distretto 2042
11’ lettera del Governatore – Maggio 2019
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Il Contenuto della lettera è visibile qui
https://newsletter.rotaryitalia.it/archivio-newsletter/lettera-del-governatore-maggio/



l Rotary Club PARCHI ALTO MILANESE opera sul territorio da 19 anni e fa parte del Distretto 
2042 ed è inserito in un gruppo di 6 club che si chiama Gruppo Olona; i club sono R.C. La 
Malpensa, R.C. Castellanza, R.C. Ticino, R.C. Saronno, R.C. Magenta. Inoltre è club padrino del 
Rotaract La Malpensa e fondatore dell’Interact Sempione

I nostri amici che hanno ricoperto la carica di presidente sono stati :
1998-1999 Giuseppe (Pippo) La Rocca
1999-2000 Nino Savarino
2000-2001 Marco Minesi
2001-2002 Giovanni Evalli
2002-2003 Carla Gallazzi
2003-2004 Bruno Morlacchi
2004-2005 Fabrizio Conti
2005-2006 Gianfranco Crippa
2006-2007 Patrizia Castiglioni
2007-2008 Paola Della Bella
2008-2009 Giorgio Rancilio
2009-2010 Fabio Re Cecconi
2010-2011 Gigi Barni
2011-2012 Claudio Ricci
2012-2013 Nicola Giuliano
2013-2014 Franco Gavosto
2014-2015 Paolo Rabolini
2015-2016 Vito Garofalo
2016-2017 Andrea Paternostro 
2017-2018 Ernestina Ricotta
2018-2019 Monica Prandi

ROTARY Club Parchi Alto Milanese

Ufficio di Sede

(c/o Ristorante Corte Lombarda)                                       Riunioni : Martedì ore 20,15
Piazza Matteotti, 9
20023 - Cantalupo di Cerro Maggiore - Milano

Web: www.rotaryparchialtomilanese.it

Email: info@rotaryparchialtomilanese.it

Chi Siamo


